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MEALIERIRI Ao 
In Trline a domicilio, 
nella Provincia 6 nel 
Regno annue Lira 24 
semestre... >» 12 
trimestre. 


Pegli Si i 
ostalé si aggiungono 
lo spose di porto. 


/ L'agpo dl DI 


Nella tornata del 30 aprile l' gnor. 
Maflì, il Depulato operajo, come si usò 
chiamarlo, mosse interpellanza al Mi- 

Wnistro dell'Interno circa il divieto di 
dimostrazioni pel primo di maggio. Or 
Jon. Crispi trovandosi in Senato per la 
scussione delia riforma delle Opere 

Mfipio, all’interpellanza dell'on. Mafli vi- 
Isporideva l'on. Fortis sotto - Segretario 
di Stato. Del che noi siamo assai lieti, 
perchè così, e l’'estrema Sinistra alla 
mera èd i Radicali che ne stan fuori, 
Bepranno quali sono i pensieri ed i pro- 
fpositi del Deputato di Forlì, comparte- 
ipe con Crispi alia responsabilità det 
otere. 

Eva natural cosa che Radicali e Ra. 
dicaleggianti movessero lagno pel di- 
rielo, quantunque noi l' abbiamo con 
huone ragioni giustificato, e ieri persino 
hotemmo quelle ragioni confortare con 
esempio del Governo francese repub- 
blicano. Era poi cosa naturalissima che 
riguardo alla festa cosmopolitica, voluta 
da un Congresso di, socialisti e deere- 
tata sino dal loro Congresso a Parigi 
nello scorso anno, l’interpellante fosse 
l'on. Maffi. 

) Ma non ammettiamo la giustizia e la 

convenevolezza dei lagni del Deputato 

Moperajo di Milano, specie quando sognò 

lì spiegare all'on. Fortis.i doveri del 

Ministro dell'Interno nel caso concreto 

fed in .casi simili; non quando l’ onor. 

affi, da quel sommo ‘filologo che è; 
presunse ‘di distinguere lo sciopero dal- 
Ù astensione dal lavoro! 

‘Se non che, torniamo dive, questa in- 
erpellanza offerse all’ on. Fortis oppor- 
tunità, alla vigilia del primo di maggio, 
di chiarire gl'intendimenti ed i prov- 
vedimenti preventivi del Governo, ap- 
Brovati già da tutta la gente assennata, 
\d essi si dovrà, se ieri sera il fele- 
krafo non ci avrà segnalato disordini 
kravi e torbidi e violenze e violazione 
Biella libertà dei cittadini in parecchie 
Bittà d'Italia. 

i Quindi le franche dichiarazioni del- 
on. Fortis fecero ottima impressione 
lla Gamera e nel Paese. Anzi, per 
onto nostro, dichiariamo che siamo di- 
posti a dimenticare affatto V' origine 
fella nomea parlamentare «del Deputato 
Ri Forlì, che indusse Crispi a volerla suo 
ollaboratore a Palazzo Braschi. E que- 
to sentimento verso l’ on, Fortis smi- 

Miuiscs in noi certi dubbj e sospetti, sem- 
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Naufragio! 
ROMANZO. 


Versona libera dal tedesco ; D. Del Bianco. 


S Seguendo la linea degli isolotti que’ 
Ami sono intersecati' da frequenti pa- 
fizate doppie a forma di ll’ aper- 
ira nella direzione della corrente. Sono 
e pescaje, I muti abitatori delle acque 
fuotano a ritroso, con voluttà slancian- 
fosi contro la furia delle onde per vii 
fre il prudore alla testi lor ca- 
Bonano dei parassiti inv « Césì ine 
appano nel’ trabocchettò ‘ vitorniàtie in- 
pietro non è loro assuetudine; sempre 
gi avanzano guizzando éntro la pescaia 
ig ‘Stringentesi, finchè trovansi nella ca- 
Mera della presa; donde non hanno via 
ji scampo. 
Come nei templi umani, anche in que- 
to tempi innalzato dalla natura havvi 
luogo' saetato agli olocausti ! 
3 E dovunque rintuopa un clamore ns- 
fiormorando îl’ fiume sui banchi di 
pietra, ilagélla rumoroso le scogliere, si 
\venta con fragore contro lè dilte isole 
lrupate, scompare éòn sordò mugghio 


| VSUIPII PD OAGULW | 


Ordante, tremendo, Rapido scorre via, 


pre sinora nudriti, verso aleuni della 
pattuglia, i quali, per quanto proctamasi 
oggi, non csiterebbero a dichiavarsi 
schiettamente radicali sì, ma senza 
offesa allo Statuto ed alla monarchia dei 
plebisciti. 

Che se nol siamo contenti di tanto 
esplicite dichiarazioni dell'on. Fortis pro» 
nunciate dal: banco dei Ministri nella 
tornata del 30 aprile, non ne fu soddi- 
sfat'o l'on. Maffi. Il Nepulato-operaio del 
Lo Collegio di Milano, Capitale morale, 
conchiuse che. egli ed .i suoi amici, più 
che al giudizio della Camera, intende- 
vano appellarsi al giudizio del Paese. 

Va bene, on. Maffi: faremo tutti noi 
apyello al Paese, cd il giorno non è 
lontano, in cui il Paese, a mezzo delle 
urne politiche, farà conoscere il suo 
verdelto. 

E Milano, nobilissima fra le città 
italiane; Milano che racchiude tanto 
tesoro d'intelligenza e «di patriotismo ; 
Milano, sublime nel suo eroismo quando 
ai più eletti Italiani imponevansi i mas- 
simi sacrifici, Milano .in questo verdetto 
della Nazione forse, questa volta, avrà 
una iniziativa altamente benelica. 

Appelliamoci tutti al Paese; e non 
v' ha dubbio che il Paese che lavora e 
contribuisce ai pubblici pesi, il Paese 
che vuole la concordia interna e /a li- 
bertà con ?’ ordine, ed il progresso ci- 
vile ed economico senza scopi o sus- 
sulti pericolosi, insomma il Paese vero 
e non quale lo sognano certi uomini 
eceessivi in ogni loro atto e discorso 
piuttostochè accomunarsi con l' on. Maffi 
e Soci, si dichiarerà favorevole a quella 
politica interna, che concilia l'esercizio 
della libertà dei cittadini con l’ ossequio 
universale alla maestà della Legge. 

G. 


“ T'arlamento nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 1 — Pres. FARINI. 


Ripresa la discussione sulia riforma 
delie Opere pie, approvansi gli articoli 
fino al 62 e si viene alia discussione 
del titolo 4, delle riforme nell' ammini- 
strazione e mutazioni nel fine. 

Costa, pur convenendo che la riforma 


non deve avere carattere politico e che } 


non potevasi privare il ministro dell’i- 
niziativa, 1’ Ufficio centrale cercò altrove 
le sue guarentigie, cioè in alcuni emen- 
damenti introdotti a questo titolo. La 
riforma rimane sopra il terreno stretta- 
mente giuridico. Augurasi che l'ammi- 
nistrazione centrale possa un giorno 
sciogliersi da molte attribuzioni, ma 
questo giorno non è ancora vicino. 
Vitelleschi dice che questa legge deve 
condesirarsi la liquidazione di migliaia 
d’opere pie : non vuole tale liquidazione 
Led OELILNTALLEE PALATI ITEM MITI 


nelle profonde caverne, riapparisce gor= 
gogliante dappresso alle cateratte, donde 
corruscando le acque sue precipitano 
con frastuono costante che l'eco delle 
gole anfrattuose ripete — e questi 
suoni si confondono e ne proviene una 
armonia selvaggia, imponente. N rin- 
tocco melanconico delle campane si di- 
sposa al canto maestoso dell organo, il 
lamentevole sibilar dei venti e il pau- 
roso ruggir delle fiere allo scrosciar 
rimbombante del fulmine... 

Ammautolisce Ì' nomo e ardire non ha 
di unir la sua alle voci della natur 
harcajuolo si fa intendere è cenni: il 
terrore toglie ai pescatori la favella. 

Per la imminenza «del pericolo, tutti 
nell’ intimo, sono incitati a pregare: ma 
lorn preghiere offrono essi al Signore 
nel segreto dell’ animo, rassegnati e 
tementi, senza che suono veruno esca 
dalle loro labbra. 

Perochè il passeggiero, vedendosi in 
quelle gore sprofondato, pensa che le 
tetre pareti sieno: per -rovinargli ad= 
dosso, e lui per essere sepolto. Tale 
paura lo incoglie più fiera quando fi- 
sch.a terribile la bora — lo spavento 
del navigante. Infuria per una setti» 
tana continua questo vento e rende 
impraticabili affatto le Porfe di Ferro. 
Sé da un lato soltanto sorgessero, quelle, 
immani rupi, formerebbero una. difesa 


contro di esso ;. ma, costretto fra le due, 


parete altissime, quel vento non è men 


j non è parlamentare; ma lasciamola lì! 


pa 
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simultanea e presenta parecchi emen- 
damenti. 
Altieri propugia la 


carità privata 


sotto l’egidn della libertà non esercitata 


dai governo. 
Camera dei Deputati. 
Seduta dell’ 41 — Presid. BIANCHERI. 


Ripreudesi In discussione del bilancio | 


d’ agricoltura e commercio 


Sî fanno varie raccomandazioni anche } 


e dell'istruzione 


per fa maggior diffusi 1 o 
icuole di ;arti- e 


professionale con le. 
mestieri, a 

Miceli promette di tener conto. 

Garelli si tagna detl’ ordinamento degli 
istituti agrari e della mancanza di po- 
derì annessi alle scuole: presenta -un 
ordine del giorno in questo senso, cui 
associasi Cavalletto. 

Miceli terrà conto. 

Rimandasi il seguito a domani. 

Crispi presenta il disegno di legge 
per l'approvazione della convenzione 
con l’ Etiopia. 

La seduta sta per finire quando an- 
nunziasi una interpellanza di Cavallotti 
e Maffi al presidente del Consiglio sui 
gravi disordini provocati dalle misure 

lell''autorità politica di Milano. Questa 
interpellanza sarà svolta domani. 

Imbriani: avrebbe una interrogazione 
da presentare; ma se Crispi non |’ ac- 
cetta per oggi, egli la ritira /ilarità). 

Voci: La presenti ! 

Imbriani: La mia interrogazione con- 
cerne le dimostrazioni fatte oggi dagli 
«agenti dell’ ordine pubblico » /Warità). 

Crispi: La formula con Ja quale è 
presentata l'interrogazione, veramente 
Quando si sarà informato dei fatti ri- 
sponderà. 

Imbriani : Benissimo. 


Ua diccoto del governo del Belgio 


per le rane. 


Gli inglesi, che mangiano le tartaru- 
ghe, sono scandalizzati al vedere man- 
giare le rane. ac: frog è il nome poco 
carezzevole dato ai continentali. Man- 


i giatori di rane... come una volta sì par 


Java di lotofagi e tuttora esistono dei 
geofagi, cioè mangiatori di terra. 
L'Inghilterra è adunque la terra pro- 
messa delle rane. 
Intanto nell'America del nord, il pri- 


; mitivo disdegno per l’ abitante delle pa- 


ludi è scomparso. In questi ultimi ann 
venne fatta una pesca feroce di 


lazione delle acque, buoni e cattivi, 
grandi e piccoli. Così i giornali ameri- 
cani si lamentano della distruzione. 

Gii stagni sono muti e gli specula- 
tori fanno arrivare le rane a vagoni dal 
Canadà per approvvigionare il mercato 
di Nuova Yorck. 

La rana è certamente un povero ali- 


mento, inferiore ai nostri cibi più leg- ! 


geri; ma piace aggidi in America come 
in Europa. 

In Europa non siamo ancora arrivati 
alla distruzione totale delle rane; ma 
nel Belgio il Governo ha opportuna- 
mente posto un freno alla pesca. 

I coltivatori si lamentavano dei danni 
che le chiocciole arrecavano alla colti- 
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capriccioso quivi che nelle vie d'una 
città. Ora impetuoso dall’ alto ululando 
rovina, or rugge dagli abissi violento e 
investe la nave e la flagella e ne spez- 
za e strappa il timone, impegnando 
tutto l'equipaggio nel lavoro di riparo 
e di difesa; giù dalle sponde trascina 
nel fiume le mandre dei cavalli ligati 
ali'attiraglio : repente muta e turbina 
rabbioso intorno all’ oscillante legno e 
lo sobbalza e io sospinge veloce in balia 
della sconvolta corrente e solleva pau- 
rose ondate dalla cresta biancheggiante. 

Rimbomba più fragoroso allora e 
selvaggio il frastuono fra i cupi anfratti; 
e, simile al tuonar della tromba che i 
morti ridesterà pel supremo giudizio, 
assordando ogni altra voce mortale, cito- 
pre le grida ultime di aiuto degli affo- 
ganti che si dibattono tra le onde infu- 
riate... e trovano gii nel freddo tetro 

sso la tomba temuta. 


Il. 
La Santa Barbara edi suoi passeggieri. 


Quando accadevan gli avvenimenti che 
imprendiamo a narrare, il famo del va- 
pore non ancora svolgeva le sue spire 
bluastre lungo il Danubio. Nel tratto da 
Galatz fino al canale del Meno — cioè 
dalla Turchia alla Germania, attraverso 


»l' Ungheria — novemila cavalli si af- 
| faticavano sulle sponde a rimorchiare i, 
sbavigli. I tarchi utilizzavano anche 


vela; non così gli ungheresi. Inoltre 2 


rane, È 
| specialmente colla dinamite. Questa pe- } 

sca, si sa, è molto comoda: ma ha l’in- * 
i conveniente di uccidere tutta la popo- 


ETTERARIO. 


vazione e che venivano ogni di cresendo. 


Con ragione avevano supposto che Ja i 
causa del male fosse la distruzione delle 


rano, Rospi e rane sono infatti carnivori 
fetati per gli insetti e per i molluschi 
cioè buoni alleati pel coltivatore. | 

Îl processo, di riparazione ai rospi 
venne giù fatto dai naturalisti, e questi 
animali cominciano ad essere rispettati 
un po’ dappertutto. 

In quanto alle rane, bisognerà di- 
stinguere la rana di padule dalla rana 
temporaria e dalla raganella. 2 

La rana di palude infatti rimane di 
preferenza nuotando fra le lenticche 
d’acqua e le larghe foglie galleggianti 
delle ninfee, oppure accovacciata sulla 
riva, aspettando al varco la preda, la- 
nimaletto acquatico, il pesciatello, l’in- 

ettuccio che essa coglie colla lingua. 

La lingua delle rane infatti è un 
organo di presa del cibo. Attaccata an- 
teriormente, sì può arrovesciare al- 
l'infuori a mo’ di romaiolo, e di questa 
si serve l'animale per cogliere un ani- 


maletto e portarlo alla bocca. Questa, : 


bench il proverbio dica il contrario, è 
munita di denti. 

Si comprende che la rana di palude 
non può rendere grandi servizi all’ a- 
gricoltore. 


Pel piscicultore poi è un vero nemico } 


che fa-strage dei pesciolini con tante 
cure ottenuti nelle cassette d’ ineuba- 
zione. 

Invece la rana temporatia saltella per 
i prati e gli orti, vivendo specialmente 
di molluschi e «di insetti. — In quanto 
alla raganella, sebbene sia nata nell’ ac- 
qua, presto abbandona il natio pantano 
e si dà alla vita terragnola, arrampi- 
candosi su per le piante colle sue dita 
terminate in piccole ventose, che si at- 
taccano dovungue e dal mezzo delle 
fronzure gracida la sua canzone. 

Queste sono le rane che debbono es- 
sere rispettate come amiche, nel Belgio 
come dovunque. 

Ma i raccoglitori di rane non badano 
tanto pel sottile, ed ora che le rane si 


! svegliano dal lungo sonno, dal letargo 


passato nella fanghiglia sotto l acqua, 
arrivano a sacchi nelle grandi città. 

É un cibo di cui sì potrebbe fare a 
meno, ed il decreto è opportuno, meglio 
di quello del feudatario che, nei rac- 
conti d' una volta, decretava che le rane 
dovessero tacere quando faceva la « sie- 
sta » e che i contadini dovevano in 
quelle ore agitare colle pertiche l’ acqua 
dei pantani, pena la morte, s’ intende, 
se sentiva gracidare una rana insolente. 

Carlo Anfosso. 


——————T_T——_—______ _—ù 

Il princip> di Nap li a Pokara. 
— la Deutsche Zeitung narrando come 

il principe ereditario d' Italia sia stato 


i ricevuto solennemente dall’ Emiro, dai 


ministri e da tutta la popolazione di 
Bokara, osserva che, anche in quello 
Stato semibarbaro dell’ Asia, gli usi e 
costumi hanno subito, in breve tempo, 
un ben sensibile progresso. 

L’avo dell’attuale Emiro, il Khan 
Nasr-Ullab, aveva la feroce consuetu- 
dine di far decapitare tutti i cristiani 
che giungevano nella sua capitale, è 
nel 1841 fece perfino mozzare la testa 
agli ambasciatori mviatigli dalla Regina 
Vittoria d’ Inghilterra. 

PRRIATETE AITINA ZIA AIN 


sciami passavano da una ripa all altra 
i battelli dei contrabbandieri mossi a 
forza di remi. Fioriva il contrabbando del 
sale, allora. Il Governo Austriaco com- 
perava in Turchia, per un fiorino e 
mezzo, la stessa misura di sale che ai 
sudditi rivendeva per cinque fiorini; 
mentre il contrabbandiere, comperan- 
dolu esso pure in Turchia, s° acconten- 
tava di rivenderlo per tre fiorini e mezzo. 
Così ne avvanfaggiavano tutti, nn po': 
lo Stato, i cotrabbandicri, i compratori. 
Miglior combinazione non si poteva i- 
dearc!... Lo Stato però non se ne tro- 
vava bene, perchè il contrabbando molta 
lo danneggiava nelle finanze : perciò, a 
propria «ifesa, creava in tutta la regione 
fluviale numerosi appostamenti © per 
guardiare il confine, destinandovi la po- 
polazione rivierasca. Ogni villaggio a- 
veva le sue guardie di finanza ed ogni 
villaggio aveva i suoi contrabbandieri ; 
e mentre la gioventù si annoiava nelle 
garette, col fucile abbandonato in nn 
canto e il pensiero perduto nelle giulive 
fantasticherie dell'amore: i vecchi af- 
ficcendavansi a traghettare il fiume coi 
Idro carichi di sale e tabacco — splen- 
dida riprova che ta divisione del lavoro 
è jun progresso naturale, istintivo del- 
l’pmanità. 

sLo Stato poi, coll’esercito di ar- 
mati, si prefiggeva un altro e più im- 
portante, scopo: respingere la peste — 
ln terribile peste asiatica, 


I recchie compagnie 


sorzioni, 80 Non:n-pae +] 
gnmenio. antacipato. 
Per unn sola, yolta 
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I primo moggi — 


BUONE NOTIZIE. 
In Malfa, * 


Rema, 4. Nei quartieri alti. girarono 
drappelli di cavalleria ; presso le banche 
furono distribuiti dei picchetti di ber- 
saglieri e di fanteria; verso le cinque 


pe 
ct 


i un gruppo di operai si sono riuniti dal 


‘Testaccio e furono sciolti dalla fanteria, 


| Si diressero allora al Campidoglio, ma la 


truppa chiuse loro il passo. 5 
Verso le quattro un gruppo di operai 
si diresse verso Piazza del ‘Paolo; molti 
1 erano muniti di grossi bastoni, mà pa- 
i carabinieri chiu- 
sero gli sbocchi. Fatti i prescritti!squilli. 
si arrestarono quattordici dimostranti. 
Sparsasi la notizia degli arresti ese- 
guiti, molti negozi del Corso si chiusero. 
In Piazza Sciarra un individuo, v- 
vicinatosi alla carrozza reale, gridò:Ab- 
basso l'Austria, Viva la repubblica. I 
carabinieri lo arrestarono. ; 
Altri tentativi di dimostrazione -si 
fecero alle 8 e mezza «i sera a porta 
Trionfale, dove si raccolsero cinquecento 
operai e trecento in piazza V. E. Ma 
ovunque la cavalleria prontamente li 
disperse. 
in complesso Roma è tranquilla : le 
strade sono percorse da grosse pattuglie 
armate. ° 
Milano, 1. Verso lo tre pom. essendo 
la gradinata del Duomo occupata da una 
numerosa folla d'onde partivano fischi 
contro le carrozze signorili transitanti, 
e formandosi in mezzo alla piazza un 
assembramento, la questura chiese l' in- 
| tervento delle tritppe che occuparono 
in breve tempo la piazza e gli sbocchi 
i della galleria. Persistendo i dimostranti 
! a fischiare e cominciando anche ad.im- 
edire la circolazione, l’ assembramento 
u sciolto nei modi legali. Si fecero pa- 
{ recchi arresti. dia 
i , Bologna, 1. Alle due pom. vi fu una 
riunione affollatissima alla ‘Società ape- 
i raia, indi Ia dimostrazione partendo 
i dalla sede della Società percorse lè vie 
i Cavaliera, Mercato di mezzo, Spadaria, 
{ piazza V. E.; alla piazza mercato di 
| mezzo venne rotta qualche vetrina. I di- 
mostranti vennero sciolti con forza; 
si hanno a deplorare parecchi feriti e 
contusi. Si fecero 34 arresti. La dimo- 
strazione continua. 

Le botteghe per la maggior 
sono chiuse e le strade deserte. 
le vie occupate dalla truppa. All’ora 
della nitirata, Ie truppe si radunarofio 
nei cortili del municipio. 1 


arte 
utte 


i 

i 

i 

Î E 

i Da altre città, si hanno notizie în 
{ complesso buone. In Romagna, a Rimini, 
ì a Faenza, a S. Arcangelo, a Forlì ecc. 
[ negozi chiusi, tentativo di dimostrazioni 
a Palermo, a Napoli, a Como — presto 
disciolti colla forza. Pochi arresti nelle 
| varie città. 

| In Austria 


Vienna, 1. (ore 11 antim.) In gene- 
rale Vienna offre il suo aspetto ordi- 
nario ; nessun impedimento alla circo» 
lazione; salve poche eccezioni aperti tutti 
i negozi e magazzini ; i mercati frequen-. 
tati come d’ordinario ; piccoli gruppi 
PIEDI ITALO TIT 


Noi, per vero dire, non possiamo for=' 
marci un'idea dello spavento generale 
che questo flagello incnteva; perchè 
sono secoli che 1’ Europa civile non ne 
fu decimata, e circa duecento anni dac- 
chè în Semlino, città confinaria urighe- 
rese, una donna leggiera, indossato ap- 
pena uno scialle, regalatole da utt turco, 
moriva per istrada, nel recarsi alla © 
chiesa, vittima della sua vanità. Se- 
nonchè ogni anno leggendo néi giornali * 
che în Persia od in Sira od a Costan- 
tinopoli la peste asiatica è riapparsa, 
dobbiamo credere che pur troppo esiste 
ancora, ed essere grati ai Governi 
chiudono porte e finestre affinchè il te- ' 
muto morbo non invada anche il nostro - 
paese e non ci strappi da questo mondò 
così maledetto — ma dove pur: si crede 
star bene, dal momento che la pluralità». 
se ne stacca di malavoglia.i. “a 

Curiosa che ogni nostro contatto’ coi 
popoli non europei ci procurò sempre 
qualche epidemia : dai Cinesi, la scarlat= 
tina; dai Saraceni, il vajolo; dai russì, 
l'inffuenza; dagli americani del Sud, 
la febbre gialla ; dagli indiani, il còlera 
mia, più micidiale dì tutti, la peste, re: 
galataci dai turchi. Sti 
‘Perciò, i rivieraschi danubiani usavan 
le più rigorose precauzioni rel com 
mercio fra una sponda ‘el altra ;il € 
rendeva la loro "vita molto' divertente 


(Continua). 













«d'operai.si recano alle riunioni delle 
quali questa mattina ne furono tenute 
circa quaranta per discutere i punti dol 
programma concordato l'anno scorso 
nel congresso dei socialisti a Parigi. 

'Le guardie di polizia fuori di servizio 
sono consegnate ; il militare sta pronto 
nélie caserme ; nelle strade e nelle piazzo 
nan v'é alcun apparato di forza, sol- 
tanto alcune piccole pattuglie di caval- 
i levia percorrono le vie di Neulerchenfèld, 
-Qttakring ed Hernals, noti per gli ul- 
timi eccessi. 

Il Prater è occupato da fanteria © 
cavalleria in piena tenuta di campo. La 
solita corsa ha giù cominciato. Sinora 
nessuna perturbazione — dell'ordine è 
stata segnalata nel raggio della polizia 
di Vienna. Tutte le riunioni operaie 
procedettero con ordine. 

Budapest, 1. Questa mattina come di 
solito al primo maggio le bande musi- 
cali percorsero le vie della città. Grup- 
pì di aperaì accorrono ai localì di riu- 
nione; la processione alla piazza el 
meeting avrà luogo nel pomeriggio. 
comitato operaio si ‘opporrà energica- 
mente a qualsiasi disordine. 

Leopoli, 1. La quiete è perfetta. Nel 
cortile del palazzo comunale si adunano 
gli operai. Dalla Gallizia non si annun- 
ziano nè dimostrazioni nè disordini, 

Troppavia, 1, Tutte le fabbriche lavo» 
rano. Tranquillità completa. 


















: Vrbowska, 1. Came contro «dimostra- 
i zione gli operai di questa manifattura 
in legno inghirlandarono l opiticio in 


un giardino fiorito e vi posero !° iseri- 
zione: Viva la fabbricazione ! 

Prossnitz, 1. Durante la consegna «degli 
arrestati di ieri alle carceri, circa 4000 
operai cercarono di prendere d' assalto 
la casa di pena. N militare li attaccò. 

Vienna, 1 — Fino alle due pom. calma 
perfettà qui e nelle vicinanze, A Pross- 
nitz e Lundenburgo vi furono dei di- 
sordini : la truppe li represse. A Praga 
due giovani vperai fentarono di far 
déragliare il treno diretto di Vienna 
che arriva a Praga alle dieci ant. Fu- 
rono arrestati. A_Lintz vi n un mee- 
ting operaio «li 431) persone : nessun 
incidente : si approvò il programma del 
congresso operaià «di Parigi, A Freistadt, 
nél bacino carbonifero d' Ostran, e di 
Karwein completa tranquillità, Si lavora 
quasi in tutti i pozzi. A_Klangenfurt vi 
fa un meeting operzio. Si approvò una 
risoluzione a favore della giornata nor- 
male di otto are. 

En Francia. 

Parigi, 1. Del giornale socialista Le 
Combat. venmero distribuite stamane 
225,000 copie. 

L'aspetto dei Boulevards esterni è 
calmo. 1 quartieri del centro hanno l'a- 
nimazione abituale. I grandi magazzini 
sono aperti, ma hanno le vetrine chiuse 
T'‘negozi degli armaiuoli sono chiusi. 

Una Delegazione di operai è arrivata 
alle due pom. alla Camera dopo di aver 
declinati i nomi prima di entrare. Fu 
ricevuti da Floquet. L'intervista durò 
soltanto un quarto d' ora. La delegazione 
si separò tranquillamente, dopo conse- 
grata la petizione. 

‘Parigi, 4. Telegrammi dalle citta in- 
dustriali della Francia segnalano oggi 
un’ astensione abbastanza generale dal 
lavoro, ma disordini in nessuna città. 


























































































In Germania, 


‘Berlino, 4. La città ed i sobborghi 
sono finora tranquillissimi cd hanno la 
fisonomis abituale. 

Telegrafano da Metz, Wiesbaden, Mùn- 
ster, Westfalia, Strasburgo, Alsazia e 
Norimberga che tutti gli operai atten- 
dono al lavoro. 

A Danzica parecchi muratori addetti 
alle costruzioni private cd alle. forti- 
ficazioni, provocati da alcuni giovani, 
cessarono di lavorare. I sobillatori fu- 
rono subito arrestati 

‘A Kiel, Troppau, Lipsia, Lubecca, 
Brema e Nordhausen tutti lavorano 
come al solito. A Breslavia la tranquil- 
lità è completa. 

n Inghilte 


Londra, 1.— La città è perfettamenta 
tranquilla. Vi furono parecchie riunioni 
operaie, in cui si fecero discorsi violen- 
tissimi e si dichiari che il primo mag- 
gio dell’anno prossimo vi sarà una di- 
mo strazione a dispetto «el bastone della 
i polizia e delle balonette dei soldati. 


Nel Belgio. 


Liegi, 1. — Un corteo di 3000 operai 
si formò stamane per presentare all’ an- 
+15 torità una petizione in favore della gior- 

1 nata normale di ott'ore di lavoro. Il 
: corteo procedeva ordinatamente con 
musiche e bandiere rosse cantando la 
' marsigliese. Mercà le inisure prese SI 
è prevede che non vi sarà nessun disor- 
dine, Vu 

Brusselles, 1. Nei bacini carboniferi 
di Mons, Charleroi, c Liegi numerosi 
corteggi preceduti da bandiere rosse e 
i da bande musicali percorsero il paese 
| reclamando la giornata normale di otto 
i ore di lavoro e cantando la Marsigliese. 
i In nessun luogo si temono dei disordini. 


In America, 


Kuova Yorck, 1 — Prevedesi che oggi 
mon vi sarà alcun grave disordine. 





a. 
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onaca Provinciale. 


La Carnia progredisce, 

Con nota 15 Aprile il sig. Commissi- 
rio Distrettuate di Tolmezzo partecipava 
che il Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio s' era allrettato a 
prendere atto della legale costituzione 
del Comizio agrario per la Carnia © 
pel Canale del ferro, avvenuta in Pol- 
mezzo il 16 Marzo decorso, congratit 
landosi del fatto invitando essi 
Presidenza a tosto [drmulare è sotto» 
porre all'assemblea dei rappresentanti 
un ragionato progetto dei suoi lavori ; 
onde ît governo possa stabilire lannua 
sussidio, che è disposto di «concedere. 

Ul Comizio Agrario, ora sorto, quando 
nei cittadini, nei Comuni e nella  Pro- 
vincia trovi quell’ appoggio, che subito 
il Governo gli ha accordato, potrebbe 
nel modesto ambito delle sue attribu- 
zionì riuscire utile alla regione Carnica 
e Poutebbana «dedicandosi seriamente 
allo studio delle condizioni locali c pro- 
ponendo, incorraggiando el aiutando i 
provvedimenti che praticamente possono 
modificare in meglio le condizioni at- 
tuali della pastorizia, della  selvicoltura | 
e dell'agricoltura di quella regione. 

A ciò è necessario che l’ istituzione 
si estenda yuanto più è possibile; che 
riesca a iscrivere fra i suoi socii quanti | 
possono, per la cognizione delle con- | 
dizioni agrarie locali, portare un valido ; 
aiuto intellettuale e pratico nello studio 
di quei provvedimenti che son richiesti 
dai comuni bisogni. 

A tale fine, la Presidenza ha diramato 
ima circolare pregando quantì lo pos- 
sono di volersi iuteressare perchè in 
{utti è Comuni della regione il Comizio | 
trovi appoggio e socii, avvertendo che | 
ogni sucio deve obbligarsi per un I 

' 
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triennio al pagamento di almeno una 
azione da L. 5 annue, 

È presidente det Comizio it signor 
Giovanni Cozzi di Arta ; vice-presidente 


' 
l'avv. M. Beorchia- Nigris ; segretario : 
il dott. Giovanni Zanin. | 

Annegamento, | 


A S. Giovanni «di Manzano il bambino 
Bolzieco Teobaldo di anni 2, allontana» 
to:i momentaneamente dalla malre, 
cadde in un fosso ripieno di acqua, è 
perì miseramente, i 

da ee 
Dott, Pietro David I 

ll giorno 27 aprile, dopo  precipitosa 
malattia, moriva di 72 anni in Arba il , 
dott. Pietro David, che aveva esercitato 
la medicina anche nei dintorni per oltre 
40 anni. Adattava per quanto era pos- 
sibile la scienza alle manifestazioni della 





* natura, e questo era certo miglior me- 


todo che quello sublime di tirare la na- ‘ 
tura alla scienza. Ma ancora più lode- 
vole era il metodo di prestarsi a tutte 


' : è 
le ore e in tutte le circostanze con vo- 


lonterosa prontezza all’ assistenza degli 

infermisenza badare al propria interesse, 
onde la sua dipartita lascia un gene 
rale compianto e una memore gratitu- 


. dine, Ciò si è dimostrato luminosamente 


dal concorso straordinario ai snoi fune- 
rali il giorno 29 aprile non solo della 
popolazione di Arba, ma anche dei paesi 
circonvicini, ai quali si era esteso | e- 
sercizio benefico lella sua professione 


umanitaria. 
P. A. Cicuto. 
ee ini] 
Vieni... 


Via pel tepente vespero 
ch'empie la valle di splendor fupace 
fila un trillio lunghissimo 
conciliante la pace. 
Si nasconde tra l'edere 
rinnovate il villaggio 
su cui piovon le rondini 
fa canzone di maggio. 
E da li erbosi tramiti 
che lungi e intorno selcano le chine, 
neniando scendono 
liete le montanine. 
È tutto un ritmo armonico, 
un alia di pa ole 
che nel bacio si levano n: 
rubeseente del sole. 


ae. 


Salve, o incanto. Dimentica 
lotte e dolori in mezzo a te il poeta; 
e tu l'arte rifemperi, 
ora serena e quieta. 

M@odi, fanciulla. A} turbine 
vo' dir del mondo addio : 
Quivi sorridon li angioli, 
quivi e caro l'oblio.. 





Vieni, vieni su l'agile 
pic che ti porta come în vol di fata. 
Vieni. T'invitan l'aure, 
la valle inebbriata, 
de l'infinito vespero 
la tinta d'or fagace, 
ed il trillio lunghissimo 
che concilia la pace. 
Quiv, ignorati, il calice 
noi suggeremo del più dolce amore 
come i colombi candidi 
entro i mandorli in fiore. 
Vieni fin che son l'edere 
folte intorno al villaggio, 
fin che piovon lé rondini 
la canzone di maggio ! 


Udine, aprile 1890, n 
Nino Ninnoli, 


Cronaca Cittadina. 
Mollettino meteorico 
Stazione ili Udino — R, Istituto Teenlen, 


ero | oro } ore [Atsma 
nut. pom.] pom. gra 9 


Gio vedi i —B 90 








naromotro ridotto ° 
u &° alto motri 
136.10 sul livello 





del mare millim. | T6LA4 | 770.0 750,0 | 749,8 
Umidità relativa . d4 s9 si 07 
stato del cielo piova.[piavo.|piova. ica: er. 
Acqua cuioni - 28 | 66 ce 

{ dirozi - = LR 
Vento ( velor. ùU 0 1 
‘lermom. centigr. | 10,4 ; 7a 10,0 


47.7) femporatura minimo 
all'aperto 5.2 


sotlo zero; 


Temper. mass,» 
è» min 
segno — vuol ir 
Telegramma meteorico 
Ricevuto alle ore 3 pom. del 1 
Doll’ Ifficio contrale di Roma. 
Tempo probubi 
Venti deboli intorno a levante, cielo coperto 
o piovoso al Nord-Ovest, nuvoloso al centro, 
«coperto o sereno al Sud. 


















&tti della Giunta Provinciale 
Amministrativa. 
Seduta del giorno | maggio 1890. 
Approvò alcune modificazioni di un 


j contratto dì affittanza stipulato tra |’ 1- 


stituto Micesio di Udine ed il sig. Florit 
Giovanni. 

Approvò la concessione di uu mutuo 
di L. 3000 alla ditta Mussi dott. Augu- 
sto per parte dell'Istituto suddetto. 

Autorizzò l’ Istituto stesso a stare in 
lite contro una ditta per scioglimento 
ud’ aflitanza e ad accettare un parziale 
allranco di capitate a debito di Palladini 
Gio. Batta fu Pietro. 

Autorizzò la Congregazione di Carità 
di Udine alla elimina di crediti. dai con- 
suntivi dell'opera pia Venturini della 
Porta, 

Approvò il consuntivo 1889 deli’ o- 
pera pia «Fondo grazie dotali » ammi- 
nictrati dalla Fabbricieria di S. Gia- 
como in Udine. 

Approvò i consuntivi 1887 e 1888 del 
legato Della Maestra, 1888 dei legati 
Scbiratti e Gottardis di Fagagna e 4888 
è 1889 dei legati Moro e Piani di Corno 
di Rosazzo. 

Approvò î consuntivi 1888 della Con- 
gregazione di Carità di Caneva e di Fa- 
fa na e 1889 di quelle di Pocenia e 
olcenigo. 

Idem 1888 dell’ ospitale di Palmanova. 

Approvò la deliberazione del Consi- 
glio amministrativo dell’ ospitale stesso 
riguardante l’ accettazione di affranco di 
capitale a debito della signora Giaco- 
mina Pez-De Biasio. 

ldem della Casa di Ricovero Umberto 
| di Pordenone relativa all’accettazione 
dol Jegato di L. 5000 disposto «dal de- 
fimto cav. Wepfer. 

Approvò la retta 1899 dell’ ospitale di 
Tolmezzo. 

Deliberò di sospendere ogni provve- 
dlimento in ordine all’ accettazione per 
parte della Congregazione di Carità di 
Feletto Umberto dell’ affranco del legato 
ilisposto dalla defunta Cristina Toso. 

Lscluse la competenza passiva di una 
spedalità in Treviso a favore del Co- 
mune di Chions. 

Determinò il nuovo riparto dei’ con- 
siglieri comunali di Majano. 

Approvò la deliberazione del Consi- 











; glio comunale di Sequals riguardante il 


colloramento a riposo del Segretario 
inunicipale e l' assegnamento della pen- 
sione. 

Accolse due ricorsi contro il comune 





di 





Approvò_ la cessione di terreno da 


‘ parte del Comune di Azzano X ad una 


ditta. 

Approvò l'aumento dello stipendio 
annesso alla condotta ostetrica di Po- 
cenia. 

Approvò il regolamento ilel Comune 
di Pordenone per il corpo dei Vigili» 
pompieri. 

Approvò la cessione di piante da parte 
del Comune di Ovaro ai frazionisti di 
Chialina e ad una ditta. 

Respinse 4 ricorsi in punto tassa fa- 
iniglia avanzati contro il Comune di Ci- 
vidale e ne accolse 3 in parte contro 
il Comune stesso. 

Respinse un ricorso contro il Comune 
di Faedis, 

Accolse in parte un ricorso contro il 
Comune di Udine. 

Respinse un ricorso contro la lista 
elettorale amministrativa di Grimacco 
»er cancellazione di elettori ed une per 
iscrizione nella lista stessa. 

Accolse 46 ricorsi per iscrizione în 
detta lista, 

Deliberò la proposta di cancellazione 
di un elettore nuovo iscritto nella lista 
amministrativa di Palmanova, 

Idem la proposta di inserizione di e- 
lettori, nuovamente ammessi, nelle liste 
amministrative di Camino, Pontebba, 
Medun. 

Deliberò di cancellare gli elettori del { 
Comune «di Ipplis compresi nell’ elenco 
di cui all’ art. 28 della legge comunale 
vigente. 2 

Idem idem un elettore di Faedis idem 
idem. 





sarsa in punto tassa cani e ne re- * 
! spinse altri due pel medesimo oggetto 
i contro lo stesso comune. 


CEE 






Orilinò la emissione di mandata d' if- 
ficio per pagamento di contributi arre 
tati per il mantenimento delle guardie 
forestali a carico dei Comuni di $. P' 
al «Natisone, Reddn, Parcetta, Savogna 
‘Pravesio è Castelnovi 
Idem idem per pag: 
lità estere a carico dei 
izza è Pontebba. 
fone degli an 
dall’ Austria, 
lu seguito n notizie ufficiali pervenito 
dall» Atttorità Austriache alla locale R. 
Profettora circa la diffusione. dell'afta 
epizootica nel Distretto di Gorizia, ed 
alla ripetuta importazione di tale ma- 
lattia in Comuni di questa Pro- 
vineia, il Ministero dell’ Interno ha di- 
sposto che gli animali provenienti dal- 
? Impero Austro-Ungarico, da introdursi 
met Regno pei confini «di Visco, Visi- 
nale e Cormons debbano subire una 05° 
servazione di giorni cinque. 

Lc Autorità Austriache alla loro volta 
hanno sospeso fino a nuovo ordine i 
mercati in tutto il Distretto politico e 
nella Città di Gorizia. 

Tanto per notizia e norma di chiun- 
que possa avervi interesse. 

Municipio di Udine 
Avviso d' asta ad unico incanto. 
In esecuzione della deliberazione 
Gennaio 1890 del Consiglio Comunale 
di Udine, alle ore 10 ant. del giorno 24 
Maggio 1890, in questo Ufficio Munici- 
pale, sotto la presidenza del Sindaco, si 
addiverrà all incanto per |’ aggiudica- 
zione definitiva deil’ appalto delle  for- 
‘ niture e delle opere di nmranutenzione 
delle strade e Piazze pubbliche e dei 
. manufatti alle stesse appartenenti per 
un quinquennio «decorribile dat giorno 
successivo a quello della consegna, ma 
colla scadenza al 31 Dicembre dell’ ul- 
timo anno, e ciò in base al progetto 

‘ relativo stato approvata colla citata deli- 
berazione. 

L'appalto è diviso in tre lotti distinti, 
come apparisce qui sotto, che saranno 
aggiudicati separata nente secondo ]' or- 
dine progressivo dei inedesimi ivi deter- 
minato: ogni concorrente però non po- 
trà essere aggiudicatario che di un salo 
lotto. 

L'asta sarà tenuta a schede segrete 
ai termini «dell'art. 87 lett: a) del Rego- 
lamento 4 Maggio 1885 N. 3074 sulla 
Contabilità generale dello Stato; da pre- 
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire 
in piego sigillato, al Sindaco per mezzo 
della posta, ovvero consegnandolo per- 
sonalmente o facendolo consegnare a 
tutto il giorno che precede quello del- 
l'asta. Ogni scheda non potrà riferirsi 
che ad un solo lotto, dovrà essere este- 
sa su «arta bollata da L.1.20 ed accom- 
pagnata dai depositi indicati qui sotto 
e dall attestato di cui all'art. 77 del 
citato Regolamento a prova della ido- 
neità «ell’ aspirante. 

Sono escluse offerte per persona da 
dichiarare e così Je condizionate o par- 
ziali. 

La gara avrà luogo sui prezzi unitari 
indicati nel Capitolato d’ appalto e l’ ot- 
ferta del ribasso dovrà essere unica ei 
eguale su tutti «detti prezzi, ed espressa 
in ragione percentuale, senza frazioni. 

Ogni Intto sarè aggiudicato definiti- 
vamente seduta stante colle norme sta- 
bilite nell'art. 87 di detto Regolamento. 

Le condizioni dell’ appalto sono ispe- 
zionabili presso questo Ufficio Munici- 
pale Sez. IV. 

Le spese tutte per l'asta e per il 

, Contratto sono a carico degli aggiudi- 
catari. 

Per norma ilegli aspiranti, ma senza 
impegno per il Comune, si avverte che 
: le forniture ed opere annue saranno per 
| importare circa L. 6000. — per il I 

Lotto, circa L. 5000. — per il II Lotto, 
j e circa L. 3500. — per il IIL Lotto. 

I Lotto. Strade e piazze nell’ interno 

+ della Città, Deposito a garanzia dell’ of- 

ferta, anche in rendita dello Stato L. 

4100. — Deposito a garanzia delle spese 

L. 500. in val. ellett, 

II Lotto. Strade e piazze nel Terri- 
torio esterno a ponente della Città. De- 
posito a garanzia dell’ offerta, anche in 
rendita dello Stato L. 700. — Deposito 
a garanzia delle spese L. 450. in val. 
eflett. 

JII Lotto. Strade e piazze ad oriente 
della Città. Deposito a garanzia dell’of- 
ferta, anche in rendita dello Stato L. 
500. — Deposito a garanzia delle spese 
L. 5350. in val. eflett. 

Avvertenze generali. —- Le forniture 
e le opere devono farsi nei luoghi c nei 
termini che di volta in volta saranno 
indicati. 

I crediti dell'impresa saranno liqui- 
dati in ogni semestre e pagati nel mese 
successivo. 

Dal Munici, io di Udine, li 30 aprile 1890. 

Il sindaco 
Elio Morpurgo 

E primo maggio a Udine, 

Nessuna differenza, nella nostra città, 
fra Ja giornata di ieri e le altre. In 
tutte le officine si lavorò come al solito 
— cosa, del resto, di cui nessuno du- 
bitava, perchè non vi era stata In pre- 
cedenza, veruna agitazione. Così non 
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vera ogno di consegnare truppe; 
nè, per quanto a noi consta, furono, 


gansegnate, 







* ste circostanze a verbale 

















‘è sparite, . 
vibunale 4 Sempre ‘ar. 


Dodictimila 1 
L’aula del T 
follata. { 

Continua l'aidizione dei testimoni 

Munissy Ginaeppe fu Giuseppe, d' smi 
52, nato a:Codroipo e dimorante ‘nd Af. 
fegna, capo-squadra, ; 

Riassumiamno: brevemente Ja sua ar. 
razione, tanto più che il deposto-di pa. 
estimoni -— come avviene -quari 

nei processi per "furto — noj 
presenta alcun interesse poi leggitori, 

— Quando è arrivato l’ufficial paga. 
tore, verso le undici, col carretto, ar. 
compagnato dall'altra squadra prove. 
niehte dalla Carnia, Ta cassetta (fu por. 
tata nella sala e 1 la ‘squadra delli 
Carnia fu. pagata, e «poi : noîaltri «dela 
squadra di Artegna. Tutti eravamo pre 
senti al pagamento. Poi, ?' ufficiale pr 
gatore mi diede l'ordine di mettere h 
guardia ; 5 (ai . 
— Bisogna mettere un uomo di guar 
dia — mi disse. : 

To ne incaricai il Gentilini, colte pa. 
role: 






















lude apre 
friotti. 


Questa: 
anita: IO | 
i Blum. 






























— Gentilini, ricordati che devi star Hero 
di guardia. ‘ ig 
I Gentil ni mi risposè di sì!» Cong 
Vidi l' ufficiale pagatore-sig. Ambrosi Î 
hiudere col luechetto la cassetta.  Ltopy Sussidi 
siamotusciti tutti, lasciando solo îl Gen. i 4 
ni. Andai all’ osteria del Pittinî vers? L. 8° 










il mezzogiorno, € mi fermai tre quari 
ica; poi mi di i 
| Quando tornai alla Stazione, vi 
ginorava alle boccie ; e'come c' era an 
che it Gentilini, dissi a questi. 

— Brutto asino! per cosa stavistu 1 In 
zogar 9... È 
E il Gentilini mi corse dietro pe 
‘ venire alla Stazione, al suo posto, men- 
tre io dava ordini alla mia squadra chi 
approntasse il carretto, 


b >» 



























Inoltre 
(4 Rico 
















Îl Mantovani lo vidi' verso id sci MIR 3 
della Stazione, e non' Mei locali delz toi 
stessa. i . Elargizi 
3 ione. di | 


1 Merluzzi Giovanni di Giovanni Sa 
tista, d' anni 36, da Artegua cantoniere. 
Fu a Gemona a ritirare la paga, come 
gli altri ; e ripete press’ a poco il rar- 
conto fatto dai Munissa. |, td 
- Vidi uscire dall'osteria il Gentilini, 
mangiante un boccon di pane, dopo che 
, il Munisso erasene ‘anduto ‘verso Ge- 
mona. Egli, Merluzzi, stava seduto sulla 
porta di strada dell’ osteria medesima, 
a} sole, O 
Fra fa partenza det ‘Munisso ‘idall'u- 
steria e la uscita dalte:medesima de 
Gentilini, non vidi questo a entrare : per 
cui il Gentilini doveva, essere dentro 
‘nella osteria prima che sé né andasse il 
Munisso col Fabbro. — Di più, non vidi BI°ggie. 
parlare il Gentilini col Mantovani: "@@i@M® 
L’avvocato Bertaccioli fa. mettere que- MB + 
senonché, il E° 
P. M. insistendo per avere la ripetizione 
di tali asserti dal Merluzzi, questi cow . 
elude con un: . È 

— Sarà... 3 i 

Bat'ello Ermacora fu Doméiiico, di 
anni 27, nato a S. Giovanni di Man- 
zano, e domiciliato ad Artegna. come 
cantoniere ferroviario. 

Su per giù, e così gli altri che se- 2 
segnono, ripeter it solito racconto delle Mercurio. 
paghe fatte, della visita all'osterîa. Pi - BMentisce 
tini, ecc; per cui rileveremo soltanto che il 
le circortanze nuove. Per eseinpio, il BEîuto di 
Battello ci narra, di essere stato invi- BIltto della 
tato del Gentilini, per ben due volte, BB. riguar 
a giuocare alle boccie; e che durante MAE ilusti 
la partita, il Gentilini si allontanò per che 
un minuto. ‘ Bariglina 

Zoss Alessandro di Giuseppe d'anni 3}, By ‘ja cur 
di Artegna : è quegli che andò a pren- Bticlie, r 
dere i carabinieri. da 1 la gott 

Micencich Stefano fu Giuseppe, d'anni BS leggani 
25, nato a Codroipo e' domiciliato al Mfinici d' 
Artegna. Fu nella sala dove stava la BBletto dal 
cassetta, assieme al Gentilini, e vi s 
fermò un dieci o dodici minuti. Quando J 
. giunse il treno dalle 14.40, il Gentilini 
ucsì, ed anch'egli, ; chiudendo. ‘la port 
verso i binari, mentre .restava..aperta 

quella verto l'atrio. Non c'era, però nessun 
passeggiero di ‘sècondda” classe? Dipo se 
ne andò a casa. SERRE apra 
Il Gentilini, verso le tre pom., lo andò 
a chianiare, dicendogli: che 10 voleva il 
il Capo-stazione’ perchè erano stati 
mancati dei soldi. Strada: fecendo, il 
| Gentilini gli disse meravigliarsi del furte, 
perchè egli era stato sempre lì cioè 
sempre vicino alla cassetta. Di più non 
pariarono; anche, pèrchè egli vedeva il 
entilini serio e pensieroso. 
Fu in quel giorno perquisito anch? 
il' Micencich, un'ora e mezza circa dop? . 
saputo del furto. a 

“ll Battello, Zoss, ed il Micencich non 
videro nessuno nel giadinetto det Capo 
Stazione ; o, per dire più esattamente, . 
e ‘con frase da esso loro ripetuta; — NO - 
fecera osservazione. i 

‘NWerrovia Udine - Cividale. _ 

‘La Società ha disposto perchè nei ’ 
giorni 4, 40, 11, 45, 18,-25, 26 e 34 del 
corrente mese vengaalfettuato un TRENO ’ 
SPECIALE di ritorno da CIVIDALE al 
UDINE regolato dal seguente : 
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Teri sera 
Mgia dei co 
Teres 


; Oraria 
Cividale ..... partenza ore 940 por pi 
Moimaceo .,. al » » 97 merita 
Remanzacco ... » .» 925 » fune Lal 
È vi n ‘| de 
Udine ....... arrivo » ‘9. maggio, 





Pracchiat 
dino, è M 


‘Avvertenza, 1 prezzi e le norme PO. «; 
i biglietti di andala e ritorno rimangono . 
quelli fissati per È'wenî ordinari. | .. * 











[LE INSERZIONI 


PSI 


Una chioma {folla e fluente 


è degna corona della 


bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di tciiezza, di forza e di senno. 


T'aequa di chiniaa di A. 
Nifgane è ©.i è dotate di fragranza deli- 
ziosa, ‘mpo ince immediatamente la caduta dei 
capelil e delle barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, iufondeado loro forza 6 morbidezza, 
Fa scomparie, a forfora ed assicira alla giovi. 
uezza una lussureggisnte capigliatura finoalia più 
tarda vecchiaia, 

Stevende in flate (flacons; da L. 2, LEO, ì.25, 
de în Vottiglia da un litro circa a L. 8 50, 

L'acqua Anticanizie di A. 
NRigone e €. di soave profumo, ridona 
in poco tempo si capetl ed alla barba imb anchiti 
cotaro colore primitivo, la freschezza e la leggiadria 


delle giovinezza, senza slcun danno alla pelle ed 
alla eslate, ad insieme più facile ad adoperars ia 
nou esige lavature, Non è uns tintura, ma un'ac- 
qua innocua che non macchia né la' bia cher 
ud la pelle è cho agisca aulla cuts è antla rudice 
dei capelli » della barba, impedendone la cuduta 
e furendo scomparire le pellicole. Una sola 
ottiyita hasta per consezuirne un 
offetta sn: prendente, — Costa L. 4 la 
bottiglia. 

1 sudetti articoli si vendono, » Milano, da A. 
MIGONE e C.i, Via Torino N. 11, e da tutte 
priacipuli parrucchieri, profumieri e farmacisti de 1 
Regno, — Per le spedizioni per pacco postale 
aggiungere Contosimi 75 


lottà A. MANZONI e O. WITANO 
Fi no Morase — 


Avwvi: 


PREMIATA | 


FABBRICA TURACCIOLI — Luca più luce! dui 


Grpoto data tedeeco 
di tutto fo qualità infol, N 
NAZIONALI E DI SPAGNA 


ALESSANDRO BEFFAGNA 


BRILLANTA TORI PEL RISO 
Sughero per Calzolai e per la pesca 


Macchine per turare la bottiglie 
CAPSULE VER BOTTIGLIE 
ASSORTIMENTO TUBI GOMMA INGLESE 
Rinomati Rubinetti per boiti uso Francia 


Lavoro in qualsiasi sistema di salvataggio in sughero 
VERONA — Via S Ss:bastiano Casa Righi — VERONA 





Cura Primaverite del Sangue u grano gli sp 


Ferro (GHINA BISsLERI | +1 negozio lab: 


RRRTRACOIS 
Milano, Via Savona 16 - BRIUR BISUBRI - Via Savona 16 Mirano 


ia Horratovéechi, 
inte Je morta di questi [ua 


. 8 Via Paolo Sarpi #.8,—-Mdin 


mr. TTOSO 


Ribita all acqua, di Seliz e Soda 


CHIRURGO + DENTISTA 


‘abinetto deatistioo si eseguiscono estrazioni 


ANGELO 


non lemere concortinza. 
Deposito 


Carta da impacco perf Timbri in 


uso Droghieri e Pizzica { 
gnoli di propria fabbrica» g 
zione. 
- Carta prglia della pre- 
miata fabbrica S. Lazzaro 
di Cividale, 
sorivera e da 
siasimo ns 
sottimento, 
Specialità in carte fan- 


tasia 

: . Carte da. tapezzerie in 
disegui tutta novità, d'ogni 
prezzo. 

Carte da giucco delle fab- 
brighe - Prezsonn Trev. 0, 
- Mfurari di Bari, Ersonamm 
di Genova, 

Buste da lettere e p:r 
Uffici + totti i formati è 
qualità, 

Ceralacca d'ogni qualità, 
enpecialo per Ammiwis rue 
zioni Dazio Consumo, Uf. 
fici pomali. 

Giobi Aereostatci in 
varie forme. 

Globi 6 i.nterne per 
illuminazioni 

Copialettere inv ario for 
mati @ legature. 

Registri Commerciali in 
estenssimo assortimento 
.di forwati, rigature, e le- 
gsture. 


ei 


È 
; 
3 
3 
3 
3 
3 
% 
% 
3 
È 


saggi limitati, 


GOoOMTLII 


MRI 


‘rente alla cartoleria. 


w* 


FABBRICA 


Gomma ) 


Si eseguisce gnu 

missione in Timl 
alastica-automati 
con Lapis e Penna a Ciondolo, 
con dala movibile ece., a prezzi 


‘in Biglietti da cisita — Stampati — lavori litografici — non-hè in qu 


MITITICITICICAICICICICARMICITIAMAII RAMI 


È IRIMIIEICICICMIIRIRIEMIICICIE MIR IIIITE 


qteri è Mania Fbi Rag 


PERESSINI 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Registri Conimerciali 
e Copialeticere sia per rigature e fincalure come per legature dalle 
più semplici alle più complicate, garantendo la durata ed a prezzi da 


Deposito 


Cwutehouc Presse in ghisa è ferro 


battuto per copialettere 
d'ogni dimensione qualità 
e prezzo, 

Libri ca preghiera in 
cuojo, metallo, velluto, 
avorio, tartaruga, madre- 
perle, paluche ecc, 

Astucci per regali. con- 
tenonti libro di preghiera, 
porta visites tutta novità 
e nfazionati in varie foggie. 

Articoli cancelleria e 
disegno, grande aseorti» 
mento. d 

Oleografie, Litografie, 
Incisioni Sacre è Profana 
d'ogni dimenegione e prezzo. 

Biblioteca per |’ infanzia 
— Carte ge-grafiche ed 
Atlanti. "i 

Globi geogr.fici 


rapprerentanza 
edeppsito selle pre- 
vate fabbriche ine 
eliostri dii.Roe: e 
di Ponza — e _ A. 
(eonhardi di B - 
rino Com- | denbueh a) Elbe, 

di Gomma 

, Tascabili, 
Ogni genere 
di Libri da serl 
vere per Scuole 


S SIONI 
alsiasi articolo ine» 


MAMRICTARARICRERICAURRAICARRIAARARARITIAAITA TITTI 


K* 


NINNI ANAAO 


“FRATELLI SAVOSA - Caimi 


L'INONDATrICE DELLE VIII. 
Powpa montata su botte i gran pertata. 
Questo tipio si ruccomanda per vi- 


gueti, dove 8 esige pet tezza di lavoro 
ed inafiamento istantaneo, 


PREZZI 


N. 14 L. 16, N. 15 L. 22 N. IG L. 26 
3 N. 17 L. 36. 


A acconda della rich'esta si applicuno de 
i a 4 getti con qualche aumento di prezzo 


A/ richiesta si spedisce ii 


l’uso delle Pompe. 


È 


hot 


Novità — Fompa LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità 
La più pr tica - ia p'ù solida - In più perfetta. 
Pompa compiti msani LL 26 - Pompa zan racipiante tn feg in L 


Listino Ilastrato del prezzi. 
. Depos:to di Tubi di gomma nonchè di get di formato spe 


— Ogoi pompa è fornita di getti a palv 
“ giò: polverizzazione vero fimo d'acqua, 


(e RRICTI.I)__ 
Premiato Stabilimento Meccanico 


A MOTORE IDRAULICO 
con specialità In Pompe 


16 


i 
x 
i 


Pimp: a Carriuola 


lo pù semplim, le più robuste, le più 
economiche. 
PREZZI 

Figura 6 - Pompe completa ad una 
ruota L. 40. 

Figura II - Pompe complete 4 due 
ruote L, 50. 

Figura R - Pompe complete 
ruote L, 60. 


a duo 


ciale per 


orizzazione d'un formato speciale di gran 
4 ventaglio @ gatto diretto 


Ogti bicchierino contiene 17 Ceutigrammi di Ferro-Sciolt.. 


il non p'us ultra dei ricostituenti del Sangue. “[di denti è radici, si attucano denti in oro; argento, 


pla cemento suo. fabbricano: 6 si. spplics or 
‘enti e dentiere artificiali. secondo i sistemi 
“|coceuti è 0e) più breve tempo pos 

‘cono lavori vecchi o malegegui 

aa grande d:posito di polyéri denti 
.|anuteriva e pusta corallo a pressi, madiri 


Da prendersi! prima del pasti ed all'ora dei Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquorisli 





ALA FARMACIA — 
DI GIACOMO COMESSATTI 


a Santa Lucia, Via Giuseppe 


VENDESI UNA — 
Farina alimentare razionale per i Bovini. 


Nurnerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età 
e basso Friuli hanno lu di:aostrato che quei 
senz’ altro titenera il migliori più economico di tutti. 
alla nutrizione ed-iogr nso, con effetti pronti € sorp! Ha poi ui 
sp«ciale importanza p-r la nutrizione dei vitelli. È notorio che un vitelli 
all'abbondare il latte della , deperisce non poco ; coll'uso di’ quirs 
fo è i leperimento m« è migliorata la nutririoo 
dell'animale progrediaca rapidamente, 
de ‘icerca chase ne fa dei nos! i eni nontri mercati ef| 
il carro prezzo che si piguno, specialmente quelli bano ullovati, dorsi 
det«tminure tutti gli allevatori ad:approfittare» Una delli-pfore:dé! rel 
mero di quenta farina; è il subito anmento del litto nelle vacche .e_W 
sva maggiore densità. edi 
NB. Recenti esperienze hanno inoltre 
vastaggio ‘anche allu nutrizione di i 
mente, é.una elimonta: i 
negri prezzo è mit 
carie per | 


È) FacpWEtARI DELLO STABILIMENTO La VITTORIA 
Viale Magonta, 8 — MILANO «£ Fuori P. Genova 
CLERICI £ RIZZI sucogsson a D, BALDIZZONE 
avvisano emere uscito il naoro Catalogo 
Si midi 
; con cartolina a ri- 


I 
I 


Entrata libera 





RICCA ESPOSIZIONa 


RESTITUT 
BER 
Si.prepara esì vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Kedentore, VI 
Grazzano; Deposito, In UBENE 
dal Fratelli, DORTA al. Caffé 
Corazza, a: MILANO e RE IE 9 
presso C, AZ cUO,a 
VENEZIA Einporio di Specia- 
lità aî‘©on 


L'uno di 
questo fluido 
è così d:ffuso 
che maace eu 
perfioa ogni 
raccomunda - 
Zione. Supe- 
riore ad regni 
altro prepare: 
to di questo fig 
genere, serve 
8 mantenere 
al cavallo la 
forta ad il coraggio fino alia vecchiaia la più avri- 
cata, Impediace l’irrigidi lr membri e nerve Bpa- 
cialmente a rinforzare I li dopo graadi fatich 
Guariace le affezioni reumatiche, i dolori «. 
ticolari di antica datu, la debolezza dei reni, viaci= 
coni alle gambe, accavalcamenti muscol 
. aptiene le gambe sempre asciutte e vigorose 


Blister - Anglo — Germanico. 


È un vescicatorio risolvente di azione a cur 
rimpiazza il fuoco, guarisce le distaz ioni, { sforza 
delle articolazioni, dei Jorgamenti dells noccn e do 1 
tendin', la debolezza e xl: edemi, ed i grossamenti 
della gumbe, i venciconi e cops tti, le molette. 
le lupie, gti spaventi, le formerte, le giardo, ece, 
= E' utile nei reumi, Risolve gli ingorghi deîle 
gbraadolo intermase-Ilar: e nei veri, delie. gambr 
der pule tri, usato come rioulsivo ; guarisce: le an 
gie, malattie polmonari, ‘artridi ecc, 
Viseicatorio Liquido Azimonti per i Cavalli e Bovini 

La presente specialità è adottata nei Regzi- 
menti Cavalleria e Artiglieria per ordine del 

. Ministero della Guerra, ed approvata nell’ge i , 
Pi To cimaria di Hologns e Modena. © «f_, Vi furono alcuni che m È c08a mal. 
- _linico depo-ito in Udine presso la Drogheria|ai giorni nostri? — che il soltoscrilto potesse venire, in aiuto all ami 
di F. MINISINI. Via Mercatovecobio, della Società ferroviaria, col disporre, a gnbblico vantaggio, Inment si 
nari per Parigi. Gli è perciò ch'egli si affreta a fur inserire su, questo si 
pulato giornale la figura completa di un treno speciale, colla locomotiva, col tel 
con due carrozze dì prima e da classe, cm una di‘mereì. i poteva gii 
aggiungere : ma abbiano la bontà i signori e le signore cui egli si rivolge’ dì vel 
nel suo negozio in via Mercatovecchio, e resteranno meravigliati al derera' le ferro 
vie ed i treni ch'egli esporrà loro sotto gli occhi inpieno. movimento. È 


Bomenico Bertaceiai 
Negozio în via, Mergatoveolr'o. 


‘onte del Barettiert. 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
a LIQUORISTI. 


» 


Amaro d’ Udine 


misero in dublro — qual cosa mai non si mella in dubbi 


Friuli — 
lavori per 


commissione, fornita 


pa qualunque ge- 
essendo di tipi mo 


® Inere di 


& 


La Tipografia della 
pregio d'ogni opera 


Patria del 
derni e svariati; ed 


assicura una corre 
+ zione accuratissima, 
così pure promelte 
la nîtezza di stampa 
che sono il principale 


stami 


Friuli — Proprielario Domenico del Bianco 
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bliche, 
Îli avve 
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come, 
menti 
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Poi da 
festa «è 
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prende 


tolta, — 
pieve! 
ezza a 
lordi 
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bre 80 
hott, 
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